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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati Vol.I


			. L'origine delle parole


			. I consigli d'amore


			. L'universo riflesso


			. I funerali del Pompi


			. La riunione di condominio


			. La Regola


			. Dieci nuovissime Istruzioni utili per il controllo della Fregola Letteraria


			. Il nuovo amore


			. Il processo ovvero Racconto di Natale


			. La città di Pompilio Sùlbus


			 


			Racconti collegati Vol.II


			. Pompilio Sùlbus e i malati perenni


			. La signora bionda


		


	

		

			Il pescatore


 			Un giorno il Pompi bighellonava insofferente di se stesso, del caldo e del paesaggio polveroso di sole e di umidità, lungo la pista pedociclabile tracciata in cresta all’argine del fiume che fluiva in ampi meandri all’uscita della città. La natura povera e stenta che copriva le ripe dell’argine gli era indifferente … fiori dai nomi sconosciuti sui quali sacramentare le proprie ignoranze botaniche non ce n’erano … il sedime del pioppeto sulle golene era stato diligentemente diserbato … in corrispondenza di ogni discenderia i cestini dei rifiuti non debordavano pattume e le panchine non erano né rotte, né imbrattate … nella campagna protetta dall’argine svettavano filari compatti di cipressi, tuie ed eucalipti frangivento a protezione di campi di pomodoro già ingrigiti e polverosi perché scempiati dalla raccolta meccanica, … qualche uccello svolazzava alto … tutto l’intorno era immerso in una immobilità pomeridiana senza suono, senza colori vivi, odori di campagna, a malapena animato da un pescatore che sulla riva del fiume, dietro una rastrelliera per tre canne, consumava il suo pomeriggio.


  			Pomeriggio abituale o pomeriggio di libertà? si chiese il Pompi sorpreso da quella presenza che animava uno scenario altrimenti inerte, nemmeno disturbato dal frinire delle cicale, animato a tratti dal ronzare delle mosche cavalline. Quali termini e quali argomenti con i quali intavolare un dialogo con quel pescatore non è importante, per il momento, prepararli, si disse il Pompi, per animare quel pomeriggio altrimenti inutile, sarebbe bastato andare contro ogni azione e convinzione del pescatore … osservarlo con attenzione, evitando al momento, rumori che potessero rivelare la sua presenza. Mantenendosi a distanza, riparandosi dentro uno stento canneto per conoscere sotto quali capacità o ignoranze si sarebbero dovute collocare le azioni e le intenzioni di quel pescatore, non lo avrebbe aiutato più di tanto nella missione di disturbo che aveva in mente per movimentare il pomeriggio … anche se comprendere quello che accadeva lo avrebbe forse arricchito di argomenti di provocazione per farsi sacramentare da quel soggetto e scatenarne le reazioni … quali? Non aveva importanza, non si potevano prevedere, non si dovevano prevedere, altrimenti il gioco non avrebbe funzionato.


  			Al momento lo vedeva curare … con sapiente o maniacale attenzione? la scelta dell’amo … e poi anfanando tra scaracchi e sospiri, biascicando parole incomprensibili, scegliere secondo fantasia o istruzioni? l’esca … acconciarla all’amo e poi effettuare il lancio con movimenti visibilmente studiati di brandeggio e rilascio … ma ogni volta diversi, quando camminando, quando arretrando dalla riva, quando sporgendosi … ma quei movimenti così improvvisi erano eseguiti secondo le regole canoniche o erano una improvvisazione? Lui non poteva giudicare, la varietà dei movimenti induceva a pensare a diverse tecniche studiate per effettuare i lanci … ma anche a un principiante che questi lanci aveva visto fare e che adesso li improvvisava. Poi il pescatore posizionava la canna sulla rastrelliera … eseguiva le medesime operazioni con le altre due canne … sistemava i campanellini … li risistemava … ne provava il suono scuotendo la canna per abbandonarsi, subito dopo, ad azioni chiaramente non appropriate … secondo quanto, aveva sentito raccontare da pescatori di provata esperienza, il Pompi. Questo pescatore fumava e gettava la cenere e le cicche in acqua, passeggiava lungo la riva senza accorgersi di proiettare la sua ombra sui galleggianti, sfogliava una rivista illustrata, la gettava via invece di riporla nella sacca dalla quale estraeva ora un thermos, poi un biscotto, cercava di zufolare il verso dei pochi uccelli rifugiati nel pioppeto e non guardava, né mai, né di tanto in tanto, né di sottecchi, i galleggianti … tossiva … d’improvviso tirava sassi contro i pioppi … alcune volte pasturava a monte ed altre a valle delle lenze con evidente irritazione … le ritirava spazientito, imprecando e battendo i piedi e riprendeva da capo le operazioni, cambiava le esche, rilanciava le lenze, risistemava le canne sulla rastrelliera e, daccapo se ne disinteressava fumando, risfogliando la rivista, armeggiando rumorosamente con bottiglie e barattoli e scatole, sventolandosi con l’ampio cappello di paglia, urinando tra i pioppi … a tratti imprecando ad alta voce alla malasorte, al tempo cane, alle nuvole, all’acqua torbida, alla temperatura troppo alta, agli alberi avari di ombre sul fiume, alle mosche cavalline che lo tormentavano.
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